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Parla il pretore che ha sollevato eccezione sulle nuove norme urbanistiche 

«Vi spiego perché questo decreto 
viola la nostra Costituzione» 

Lo Stato deve garantire, con le sue leggi, la tutela degli «interessi fondamentali», dice Montini-Trotti 
Il recente provvedimento, invéce, legalizza l'assalto al territorio, all'ambiente, alle nostre città 

I de: niente 
modifiche al 

decreto 
Nicolazzi 

ROMA — Nessuna eco sembra 
essere giunta al ministro dei 
LL.PP. e a una parte della DC 
delle diffuse proteste sul criti-
catissimo decreto Nicolazzi. Ne 
fa fede questo comunicato del 
gruppo de della Camera: "«A 
conclusione di un incontro tra 
parlamentari de della Commis
sione LL.PP. on.li Botta, Padu-
la, Giglia e Santuz ed il mini
stro Nicolazzi, presenti i capi
gruppo Bianco e Reggiani, è 
etato ribadito l'impegno per 
una sollecita conversione in 
legge del decreto per gli sfratti 
ed il rilancio dell'attività edilì
zia, senza stravolgimento delle 
finalità essenziali del provvedi
mento e con le opportune inte
grazioni soprattutto per quanto 
riguarda gli aspetti creditizi e 
fiscali che devono assicurare un 
organico sostegno alla ripresa 
edilizia». 

Secca la replica del compa
gno on. Guido Alborghetti: «I 
sindaci delle città italiane 
(compresi quelli della DC) 
chiedono profonde modifiche 
al decreto-beffa di Nicolazzi 
per ricondurlo alle questioni di 
emergenza e per evitare il caos 
procedurale che esso creerebbe. 
I deputati de invece sono per 
un decreto che diventi legge 
"senza stravolgimento delle sue 
finalità essenziali". La confu
sione e l'incoerenza sono ormai, 
evidentemente, una norma co-
atante di comportamento della 
D C Noi comunisti ribadiamo il 
nostro impegno a condurre una 
aspra battaglia, in Parlamento 
e nel Paese, per modificare pro
fondamente il decreto e per tra
sformarlo in un provvedimento 
capace di produrre realmente 
nuove case, e non solo, chiac
chiere o slogan elettorali»* •" - , 

Ente inutile 
non passa 

il candidato 
del ministro 

ROMA — Respinta — con i vo
ti dei comunisti e socialisti e 
con l'astensione del rappresen
tante del PRI — la proposta 
del ministro dei LL.PP. Nico
lazzi per la nomina del presi
dente dell'INFIR. 

L'ente (Istituto nazionale 
per il finanziamento della rico
struzione post-bellica) avrebbe 
dovuto essere sciolto o ristrut
turato, almeno, da alcuni anni. 
E lo stesso presidente uscente 
dell'INFIR ne propose lo scio
glimento nel 1978. 

Forse al ministero dei 
LL.PP. si stava riflettendo sul
la opportunità di accogliere la 
saggia sollecitazione; tant'è che 
dal 1979 l'INFIR è senza presi-
dente.non avendo fino ad oggi 
il governo provveduto alla so
stituzione del dimissionario, 
anche perché s'era impegnato 
in Parlamento a presentare 
preventivamente o una propo
sta di scioglimento o di ristrut
turazione dell'Istituto. 

Invece, Nicolazzi, dimentico 
degli impegni assunti dai suoi 
predecessori, ha tentato il col
po di mano proponendo la no
mina di un presidente per un 
istituto di cui non si conosce il 
futuro. Gli è andata male. 

Quattro anni 
a Vallanzasca 
per l'evasione 

di Colia 
LODI — Renato Vallanzasca 
è stato condannato a quattro 
anni di reclusione per l'irru
zione nel carcere di Lodi, 
compiuta il 2 ottobre 1976 
assieme ad altri tre complici 
rimasti sconosciuti, che con
sentì l'evasione del suo «luo
gotenente» Antonio Colia. Il 
pubblico ministero dott D* 
Aurla aveva chiesto una pe
na a dieci anni. Il tribunale 
ha dunque accolto solo par-
fdalmente le richieste. 

Nel corso dell'interrogato-
rio. Renato Vallanzasca ha 
ricostruito le fasi dell'assalto 
al carcere. I malviventi era
no riusciti a oltrepassare i 
cancelli sparando in aria e 
Antonio Colla, approfittan
d o della confusione, riuscì a 
fuggire. 

Le Regioni: non si può costruire 
senza l'autorizzazione del Comune 
ROMA — Le Regioni hanno espresso un duro 
giudizio sul recente decreto per l'edilizia che, 
per l'insufficienza degli stanziamenti previsti, 
non farà costruire case e, per alcune norme 
urbanistiche che si vorrebbero introdurre, a-
prirebbe la strada alla speculazione. Una va
langa di critiche al provvedimento governativo 
è venuta dagli assessori all'Urbanistica, dal 
Piemonte all'Umbria, alla Toscana, alla Lom
bardia, alla Sardegna, al Trentino, al Friuli Ve-

, nezia Giulia, alla Val d'Aosta, che si sono riuni-
' ti ieri a Roma per definire una strategia comu
ne. Hanno deciso di presentare ai gruppi parla
mentari un pacchetto di emendamenti al de
creto che saranno discussi tra Regioni e Comu
ni prima del dibattito in aula. 

Il decreto — è stato denunciato in un docu
mento unitario — è un'ingiustificata interfe
renza nell'autonomia legislativa regionale. , 

Quali i punti di dissenso tra Regioni e gover
no e quali le proposte? 

Insufficiente è lo stanziamento di 495 mi
liardi di lire. Non basteranno neppure a man
tenere in piedi i cantieri in corso. Le Regioni 
ribadiscono perciò la richiesta di «sbloccare* i 
1.800 miliardi per programmi già individuati 
per mantenere almeno i livelli attuali di pro
grammazione. I mille miliardi, nonostante le 
procedure speciali previste dalla legge per l'e
mergenza, non hanno dato i risultati di celerità 
previsti. E stato corrisposto appena il 21 % per 
lo stato di avanzamento dei programmi. Occor
re quindi rifinanziare il piano decennale per 
garantire la realizzazione dei programmi av
viati e assicurare la costruzione di un numero 
di alloggi annui (centomila) pari alle previsioni 
iniziali. - . - - • • . ( 

Per decreto si vorrebbero depennare i piani 
poliennali d'attuazione. Le Regioni rivendica
no invece la valorizzazione dei piani attraverso 
i quali le amministrazioni comunali possono 

: verificare e mobilitare, la disponibilità di risor
se pubbliche e private per Una risposta pro-

• grammata e controllata dei fabbisogni, in pri

mo luogo di quelli abitativi. . . . 
Il decreto contrabbanda come sveltimento 

delle pratiche di concessione edilizia il cosid
detto «silenzio-assenso». Le Regioni propongo
no invece uno snellimento delle procedure di 
elaborazione e di approvazione degli strumenti 
urbanistici e degli atti di concessione che, però, 
dovrà avvenire nelt'ambito di legislazioni re
gionali atte a garantire il «controllo delle attivi
tà di trasformazione urbanistica mediante atti 
espliciti della pubblica amministrazione». Nes
suno quindi potrà costruire senza l'assenso del 
Comune cui spetta ogni diritto in merito. An
che per il restauro e le ristrutturazioni e i cam
biamenti d'uso che — ha sottolineato l'assesso
re della Lombardia Vertegnati — favoriscono 
la speculazione e l'espulsione dai centri storici 
che passerebbero dalla residenza alla terziariz
zazione. •'•'• • • - • • - . . ' -

II decreto quantifica anche gli oneri di con
cessione urbanistica, scavalcando leggi regio
nali e deliberati di Comuni. Le Regioni pro
pongono invece il mantenimento dell'autono
mia regionale e comunale per la «disciplina de
gli oneri di urbanizzazione* del contributo 
commisurato al costo di costruzione. : 

Le Regioni — come avevano denunciato 
pubblicamente prima del decreto — conside
rano gravissima e non colmata la lacuna in ma
teria di esproprio dei suoli, a due anni dalla 
sentenza della Corte costituzionale, che ha pa
ralizzato la formazione di un demanio pubblico 
e causa non secondaria dell'attuale crisi edili
zia. ; '. ' ' ; ' ' ' " • " " '"•' "'••'• ' "" 

Il decreto — ha affermato l'assessore Mac
cheroni — non ha colto l'essenza dell'emergen
za. Ha disatteso le richieste dei Comuni e delle 
Regioni, sollevando anche problemi di incosti
tuzionalità. Ha colpito gravemente la politica 
urbanistica. Non ha proposto finanziamenti 
sufficienti per la casa, rischiando la chiusura 
dei cantieri. Per questo occorre modificarlo 

: profondamente. ; ^ ,. . v ^ ( . 

Claudio Notari 

Dal nostro inviato ','. •',• V'...- ';,-f U > • •• 
PADOVA — Il primo a preoccuparsi di leggerla integralmente è stato proprio il ministro Nicolazzi. Ieri, su suo incarico, un 
funzionario si è recato alla cancelleria della Pretura a Padova: «Mi serve una copia dell'ordinanza di Montini. Subito, mi raccoman
do, è per il signor ministro». Parliamo ovviamente dell'ordinanza con la quale, l'altro giorno, Davide Montini-Trotti, pretore a 
Padova, ha sospeso un processo su illeciti urbanistici, sollevando, davanti alla Corte Costituzionale, parecchi dubbi sulla costituzionalità 
del recente e contestatissimo decreto legge Nicolazzi. Perché? Montini-Trotti, nel suo studio rigurgitante' di atti di processi urbanistici, 
adesso non vuole rilasciare troppe dichiarazioni. Spiega solo che la Costituzione prevede alcuni interessi fondamentali ai quali il 
legislatore deve assicurare una 
soglia minima di tutela; il de
creto del ministro invece, se
condo il pretore «oltrepassa 
questa soglia, la riduce a termi
ni davvero minimi,. Gli articoli 
del decreto «incriminati» Bono 
due fra i più importanti, il 7 e 
1*8 (più alcuni minori). Ne rias-
sumiano brevemente le carat
teristiche principali. Per la tra
sformazione di edifici già esi
stenti viene sostituita alla con
cessione una semplice autoriz
zazione. Chi inizia un lavoro e-
dilizio '- senza autorizzazione 
non può più essere arrestato, 
ma è sottoposto solamente ad 
una pena pecuniaria. E soprat
tutto, il decreto legge introdu
ce, per ristrutturazioni edilizie, 
nuove costruzioni, lottizzazioni 
e via elencando, l'istituto del 
«silenzioso accoglimento». In 
altri termini, se il sindaco non 
risponde entro sessanta giorni 
ad una richiesta di autorizza
zione edilizia, la richiesta stessa 
deve intendersi tacitamente 
approvata. Va da sé che questo 

t significa L'eliminazione di qual
siasi freno alle peggiori specu-. 
lazioni. Nessun Comune sarà in 
grado di rispondere in due mesi 
a valanghe di piani e di progetti 
complessi; che dunque dovran
no inevitabilmente considerar--
si autorizzati, anche se in totale 
contrasto con gli strumenti ur
banistici. . , , . • -

L'ordinanza di Montini lo di
ce molto chiaramente: il decre
to Nicolazzi «liberalizza com
pletamente • l'attività •'•' edifi
catoria, rendendone impossibi
le il preventivo confronto con 
gli strumenti urbanistici vigen
ti da parte delle amminsitrazio-
ni preposte, e così lasciando che 
si svolga, con tutta credibilità, 
in contrasto con le linee pro
grammatone elaborate dagli 
organi di governo degli enti lo
cali». In questo modo gli articoli 
del decreto si scontrano, ap
punto, con alcuni fondamentali 
princìpi costituzionali, che. an
cora Montini elenca: «La tutela 
del paesaggio e del patrimonio 
storico-artistico; l'inammissibi
lità che l'iniziativa economica 
privata si svolga in contrasto 
con l'utilità sociale (nella quale 
certamente va annoverata l'esi
genza della pianificazione terri
toriale) o con la sicurezza uma
na (si pensi al rispetto delle 
norme antisismiche); la neces
sità che la legge determini i li
miti della proprietà allo scopo 
di assicurarne la funzione so
ciale e così, precipuamente, di
sciplini la facoltà di edificare». 

Questo decreto legge è peri
coloso non solo per il futuro, 
ma anche per il passato. Si sa 
infatti che secondo una diffusa 
interpretazione giurisdizionale 
ad una legge viene riconosciuto 
un valore retroattivo qualora 
sia favorevole all'imputato. 
Quanti speculatori dunque, già 
oggi, potrebbero * presentarsi 
davanti al giudice che li ha in-

- eliminati per fatti anteriori al 
decreto, e dire: non ho avuto 
l'autorizzazione a costruire en
tro 60 giorni dalla domanda, e 
dunque il mio illecito deve es
sere considerato come autoriz
zato ed in regola? Non è teoria, 
proprio perché da casi affini è 
nata l'ordinanza di Montini-
Trotti. 
- Montini-Trotti sta intanto 
pensando anche ad altri aspetti 
di incostituzionalità dei decre
to. Ne citiamo uno solo, a titolo 
d'esempio: il 5* comma dell'ar
ticolo 8, praticamente toglie ai 
magistrati la possibilità di se
questrare le costruzioni abusi
ve. Dice infatti — e non si capi
sce bene se si tratta di inco
scienza o di astuzia — che le 
opere che siano in contrasto 
con gli strumenti urbanistici, 
ma che abbiano ricevuto l'as
senso esplicito del Comune, 
possono essere sequestrate solo 
dopo che il Comune stesso so
spenda od annulli la propria 
autorizzazione. In questo mo
do, si avrebbe una situazione 
triplamente assurda: se un'a-
ministrazione autorizza una co
struzione illegale, il giudice non 
può più intervenire col seque
stro; può farlo invece solo se ne 
viene autorizzato dal colpevole; 
la sua decisione infine, sul pia
no dei princìpi, non è più sog
getta esclusivamente alla legge, 
me viene subordinata ad un 
provvedimento amministrati
vo. 

•F. una situazione al limite 
dell'intollerabilità., mormora il 
pretore parlando del problema 
casa di cui si sta occupando da 
tempo. Recentemente ha as
sunto un altro provvedimento 
che ha fatto scalpore. C'era a 
Padova un condominio nuovo 
ma sfitto da tempo ed occupa
to. Il proprietario ne ha chiesto 
Io sgombero. Compiendo gli at
ti preliminari, Montini si è ac
corto che lo stabile era stato il
lecitamente modificato duran
te la costruzione. Ne ha ordina
to il sequestro, ha assolto gli oc
cupanti per aver agito in stato 
di necessità, li ha infine nomi
nati «custodi giudiziari» del 
condominio sequestrato. 

Approvata ieri dalla Camera torna al Senato 

Più severi controlli sui 
beni dei parlamentari 

Oltre 100 deputati della maggioranza votano contro - Le norme 
riguardano anche uòmini di governo, dirìgenti, consiglieri locali 

Michel* Sartori 

ROMA — La strada per una 
generale moralizzazione del
la vita pubblica non è di faci
le percorso. Ieri alla Camera • 
il voto a scrutinio segreto 
sulla legge che istituisce 
l'«anagrafe patrimoniale», e 
che obbliga parlamentari e 
dirigenti di importanti enti 
pubblici a dichiarare la con
sistenza delle loro entrate, 
ha rivelato una forte opposi
zione all'interno della mag
gioranza e particolarmente 
della DC: ben 111 deputati 
hanno votato contro benché 
soltanto il gruppo radicale a-
vesse dichiarato il suo «no» al 
provvedimento che, tuttavia, 
ha ottenuto un'ampia appro
vazione. 

L'ostilità di una così folta 
schiera di deputati contro il 
provvedimento — che si ag
giunge alle pili severe misu
re già introdotte dal Parla
mento nella legge per il fi
nanziamento pubblico dei 
partiti e che accresce così il 
controllo sui fondi usati da 
uomini di governo, parla
mentari, correnti e partiti — 
è probabilmente dovuta an
che al fatto che le norme so
no state notevolmente mi
gliorate, nel senso di un 
maggiore rigore, sotto lo sti
molo e le proposte dei gruppi 

comunista e della sinistra 
indipendente. Per queste 
modifiche la legge ora dovrà 
tornare al Senato per l'ap
provazione definitiva. 

Ecco, in sintesi, le princi
pali norme della legge. Al-
l'«anagrafe tributaria» sono 
tenuti i deputati e i senatori, 
il presidente del Consiglio, 
ministri e sottosegretari, i 
consiglieri regionali e pro
vinciali, i consiglieri dei Co
muni capoluogo di regione o 
con popolazione superiore ai 
100 mila abitanti. 

I parlamentari dovranno 
rilasciare dichiarazioni giu
rate entro tre mesi dalla pro
clamazione (ma i parlamen
tari in carica dovranno ri
spettare l'obbligo entro tre 
mesi dall'entrate in vigore 
della legge). La dichiarazio
ne riguarderà i redditi, i beni 
mobili e immobili, le azioni e 
gli incarichi IH società, le 
spese elettorali ed eventuali 
contributi oltre i 5 milioni. 
La situazione patrimoniale 
riguarda anche il coniuge 
non separato e i figli convi
venti purché questi non si 
oppongano. Anche dopo la 
scadenza del mandato vi è 1' 
obbligo di dichiarare le va
riazioni patrimoniali inter

venute durante l'esercizio 
parlamentare. Sono previste 
misure a càrico degli ina
dempienti da parte degli uf
fici di presidenza della Ca
mera o del Senato fino all' 
annuncio in assemblea. Inol
tre le dichiarazioni saranno 
rese pubbliche in apposti 
bollettini parlamentari. 
- Per quanto riguarda i con

siglieri regionali, provinciali 
e comunali il controllo patri
moniale sarà regolato da 
norme emanate dagli stessi 
consigli. In questo caso la ve
rifica è affidata al Senato. 

Il voto favorevole del 
grappo comunista è stato 
motivato dal compagno Ca-
nullo che ha ricordato i si
gnificativi miglioramenti 
apportati rispetto al testo vo
tato dal Senato. Tuttavia — 
ha aggiunto — rimane da de
finire con maggiore precisio
ne e chiarezza il compito che 
tutti gli organi dello Stato 
(dalla magistratura alla 
guardia di finanza) debbono 
dispiegare su questo terreno. 
Sarà anche necessario, in 
coerenza con queste misure e 
con quelle riguardanti il con
trollo ' sul finanziamento 
pubblico dei partiti, rivedere 
la disciplina delle campagne 
elettorali. 

Sanità ai naviganti: bocciato 
il decreto dalla 

ROMA — Un decreto del go
verno sulla sanità andrà in au
la a Montecitorio non solo pro
fondamente modificato, ma 
anche con il parere negativo 
della commissione e avendo 
per relatore, anziché un depu
tato della maggioranza, il 
compagno Pastore. Che so
sterrà, ovviamente, l'opinione 
contraria espressa dalla com
missione-

li provvedimento in argo
mento reca pomposamente la 
dicitura di «misure urgenti per 
l'assistenza sanitaria al perso
nale navigante». Per i maritti
mi la riforma sanitaria ha pre
visto specifiche misure, ma si
nora il governo non ha prov

veduto a sciogliere le Casse sa
nitarie dei marittimi, e a tra
sferire le competenze al mini
stero della Sanità e alle Regio
ni. Quella che reca il decreto è 
la terza proroga (30 gennaio 
1982) alle gestioni commissa
riali. 
- Il decreto contiene alcune 
gravi storture: 1) si stabilisce 
di fissare con decreto ministe
riale i livelli delle prestazioni 
sanitarie ai marittimi, laddove 
a provvedere, per essi e per 
tutti i cittadini, deve essere il 
piano sanitario (l'articolo cor
rispondente è stato soppresso 
su proposta del PCI); 2) con
servazione alle Casse maritti
me dei beni immobili (chiaro 

lo scopo di mantenere di fatto 
in vita le Casse) che invece de
vono passare al ministero del 
Tesoro e alle USL (la norma è 
stata soppressa); 3) creazione a 
Genova, Napoli e Trieste di 
appositi servizi amministrativi 
sostitutivi delle Casse maritti
me centrali (una norma fatta 
per nominare alcuni dirigenti: 
è stata mantenuta a condizio
ne che non si registrino au
menti di organico^ 

Infine, al momento di deci
dere il parere complessivo e la 
nomina del relatore, la mag
gioranza è stata nuovamente 
battuta. E a essere indicato 
nell'incarico è stato un depu
tato comunista. 

Oggi i funerali della quindicenne bruciata 

Una piccola bara 
pesante per tutti 
E riparte da zero 
l'inchiesta sulla 

morte di Palmina 
Da una «verità» all'altra, ma la vicenda è chiusa? 
Fasano: offesa, scandalizzata ma soprattutto lontana 

. . Dal nostro inviato 
BARI — «Sono contrario ai colpi di scena.. 
L'unico colpo di scena che mi affascina è 
la scoperta della verità*. Così dice il giudi
ce di Bari Nicola Magroni, al quale è ora 
affidata — dopo la morte di Palmina Mar
tinelli — l'inchiesta sulla tragedia di Fa-
sano. 

• Al nuovo procuratore compete un com
pito non facile. Praticamente le indagini 
riprendono da capo: si procederà a /un 
nuovo accertamento dei fatti e insieme a 
una verifica dell'iter processuale, degli 
indizi, eventualmente delle prove e degli 
atti già raccolti dal magistrato di Brindisi 
durante oltre venti giorni di inchiesta. • 

L'autopsia conclusa ieri sul corpo bru-
. ciato della ragazza rientra anch'essa nel 
quadro di questa indagine ex novo. «Per 
quanto impietoso possa essere — continua 
il giudice — c'era da compiere ancora una 
indagine sul corpo. Occorre osservare tipo 
e profondità delle ustioni, capire se può 
essere provata o meno una volontà suici
da, magari riuscire a spiegare perché mai 

dal ginocchio in giù il fuoco aveva rispar
miato Palmina*. 

Un altro versante della nuova indagine 
riguarderà la ricognizione esatta e minu
ziosa del luogo della tragedia: l'ambiente, 
la stanza, i muri, persino gli oggetti; la 
ricerca della verità non può trascurare 
nulla. Nel frattempo, molta inquietudine 
e diversi tentativi di speculazione, di va
rio segno, continuano a muoversi intorno 
alla vicenda di Fasano. *Certo è sconvol
gente veder passare per la nostra commo
zione una atroce verità che nel giro di 
pochi giorni diviene una atroce bugìa»: 
cosi scrive il direttore della Gazzetta del 
Mezzogiorno in un fondo di prima pagina 
dedicato alla ragazza di Fasano.-Per qual
cuno la verità è dunque già acquisita; mol
ti fantasmi vengono esorcizzati; e c'è la 
rimozione di un «sociale» scomodo che si 
tramuta in un «privato* tutto sommato po
co significativo: si tratta solo della «croce 
di Palmina*, in definitiva, e del caso limi
te che rappresenta la sua famiglia. 

Intanto Palmina è ritornata a casa sua, 

tra i palazzoni spogli del quartiere IACP. 
E' già chiusa nella bara deosta sul pavi
mento del salotto buono. Una cassa di le
gno chiaro intarsiato, tutto intorno picco
le corone e cuscini di fiori. 

Intorno alla bara, una ventina di perso
ne, quasi tutte donne, vestite di nero, si
lenziose; in testa, secondo un rituale pre
ciso, siede la madre di Palmina, che pian
ge con acuti lamenti; di fronte c'è il padre, 
e a corona tutto intorno i fratelli, le sorel
le, i parenti stretti. Suila bara, al di sopra 
dei mazzi di fiori, qualcuno ha collocato 
una sua grande foto a colori: lei che sorri
de coi belli capelli fluenti, vestita di az
zurro. 

Non c'è quasi nessuno oltre i parenti, 
dai palazzoni bianchi poca gente esce per 
venire a porgerle l'ultimo saluto, e la Fa-
sano-béne, un po' scandalizzata, si man
tiene prudentemente lontana. 

E tuttavia — lo si sente — questa è una 
bara pesante per tutti. 

Maria Rosa Calderoni 

Rizzoli: trattative fino a notte 
ROMA — Dalle 17 di ieri le 
delegazioni dei sindacati (poli-
grafici e giornalisti) e del 

rruppo Rizzoli sono nuova
mente riunite per avviare la 
trattativa sul piano di risana
mento dell'azienda. Di nuovo, 
rispetto, agli estenuanti collo
qui dei giorni scorsi, c'è una 
base minima di possibile inte
sa: discutere, cioè, tutte le par
ti del piano con il contestuale 
ritiro dei licenziamenti già de
cisi o notificati dal Gruppo. 
Gli spiragli, in una situazione 
che vedeva schierata su posi
zioni estremamente contrap
poste le parti (i sindacati chie
devano di discutere prima i 
ftianir l'azienda procedeva ai 
icehziaménti),: si è sbloccata 

un paio di giorni fa, dopo un 

incontro burrascoso terminato ' 
alle 4 di mattina. •;? 

L'altro ieri le delegazioni si 
sono riviste presso la Federa
zione degli editori; l'incontro è 
durato poco più di un'ora poi è 
stato sospeso per consentire ai 
sindacati di consultare gli or
ganismi sindacali degli stabili
menti Rizzoli di Milano. Ieri 
mattina c'è stata una riunione 
tra segreterie sindacali e coor
dinamento di giornalisti e po
ligrafici del Gruppo che ha 
posto le premesse per la ripre
sa, nel pomeriggio, del con
fronto con i dirigenti dell'a
zienda la cui delegazione è 
fuidata dal direttore generale 

assan Din. -^._ 
". Ora i l ."confronto si sta. svì-: 

tappando su questi punti: oc
cupazione; piani editoriali, 

piani industriali, trasferimen
to a livello locale ed f.ziendale 
della discussione sugli investi
menti, organizzatone del la
voro e indici di produttività. 

MILANO — Al processo per 
comportamento antisindacale 
intentato dai sindacati dei po
ligrafici e dei giornalisti con
tro la Rizzoli per i licenzia
menti manca ormai sqjo ' la 
sentenza. Il pretore del lavoro, 
Romeo Bonavitacola, la depo
siterà domani o, al più tardi, 
nella giornata di mercoledì 
prossimo. Nell'udienza di ieri, 
la terza, si è praticamente con
clusa la fase dell'istruttoria di-
bàìtlmentale, con ràudizidoe 
degli ultimi testimoni.. Sul ca
rattere antisindacale del com

portamento della Rizzoli han
no deposto, fornendo numero
si esempi, Giorgio Santerini, 
presidente dell'Associazione 
lombarda dei giornalisti, Giu
seppe Cova, responsabile dei 
Soligrafici milanesi e Gian 

lana Madella, del comitato di 
redazione delia Gazzetta dello 
Sport. 

Per la casa editrice sono in
vece stati sentiti il vice di Tas-
san Din, Carlo Bazzana, e il ca-
go ' del personale Giacomo 

:inghieri, che hanno cercato 
di spiegare con la gravità della 
crisi del Gruppo alcuni com
portamenti aziendali antisin
dacali. Il pretore ha però re-
3sinto il tentativo della Rizzoli 

i. far 'deviare dai binari un 
processo intentato per attività 
antisindacalei 
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Neli'annunciare queste cifre che segnano il 
successo del SAIE 81, l'Ente Fiere di Bologna vi 
dà appuntamento per le manifestazioni edilizie 
del prossimo anno. 

Mostre Edilizie 
di 
Primavera 

Manifestazione promossa 
da Federlegno Arredo 
Edilegno-Uncsaal 

Bologna 
10.14 Febbraio 
1982 

Salone delle tecnologie per il recupero edilizio e per la manutenzione 
degli edifici (trattamenti di consolidamento delle strutture e delle 
fondazioni, di impermeabilizzazione, di risanamento delle murature • 
trattamenti isolanti termici ed acustici • protezione delle superfici • 
attrezzi ed apparecchiature per lavori di manutenzione) 

Salone del componente edilizio e dèlie finiture . 
Architettura d'interni 
Arredo urbano ' 
Salone degli impianti sportivi e ricreativi (edilizia ed impiantistica 
sportiva • impianti natatori • impianti tecnici ed attrezzature accessorie) 

Salone del serramento (serramenti e manufatti affini • tamponamenti 
per grandi superfici • vetri per edilizia • elementi e sistemi di protezione 
e sicurezza) -
Finestre e porte: Salone delle tecnologie e dei sistemi (tecnologia dei 
serramenti • accessori • semilavorati • macchinari per la produzione • 
attrezzature per assemblaggio • trattamenti superficiali • vetrazione) 

Salone Intemazionale 
dell'industrializzazione 
Edilizia 

Bologna 
16.24 Ottobre 
1982 

Costruzioni e strutture prefabbricate • Case provvisorie • 
Coperture e manufatti per tamponamenti interni ed esterni • Manufatti e 
materiali da costruzione • Tecnologia delle fondazioni • 
Canalizzazioni e trattamento delle acque • Macchinari per la 
produzione di elementi prefabbricati e manufatti in cemento-armato • 
Macchine ed attrezzature per cantieri • Risparmio energetico negli edifici • 
Progettazione, organizzazione, servizi • Finiture e prodotti ceramici per 
edilizia 

Per 
informazioni 

SAIEDUE 
Via Mascheroni, 19 
20145 Milano 
tei. 02/487212-487875 

SAIE 82 
Piazza Costitu2ione, 6 
40128 Bologna 
tei. 051/503050 
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